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i dati storicizzati 
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Le necessità di trasmissione 
del dato, sia da periferiche a 

centro di controllo, sia tra 
periferiche

SENSORI – SENTINELLE SUL TERRITORIO

Sensori di livello
n. 10 Bonifica

n. 5 irrigazione

n. 11 Pluviometri

n. 7 Sensori di Temperatura
Aria per Esterni 

n. 7 asensori di 
posizione paratoia



Rete Radiomobile Regionale 
per i Servizi di Emergenza 

denominata ERretre
(rete in standard TETRA) 

Le necessità di trasmissione 
del dato, sia da periferiche a 

centro di controllo, sia tra 
periferiche

Lettura dei dati (misure, segnali, allarmi, 
soglie, ecc) dai PLC in campo attraverso 
il protocollo di comunicazione SAIA S-BUS 
TCP/IP.

Lato campo, collegata al PLC, abbiamo 
installato una radio MOTOROLA 
“MTM5400” programmata per il sistema 
TETRA DI LEPIDA. 

Il PLC esegue i comandi di “attivazione 
del contesto del packet-data” ed attende 
che la rete LEPIDA restituisca l’indirizzo IP 
che è stato prestabilito dalla rete.
Una volta assegnato l’IP alla radio, il 
telecontrollo riesce a raggiungere il PLC 
mediante il TCP-IP sull’IP.

Negli impianti strategici, oltre al sistema 
radio, abbiamo implementato lo scambio 
di dati tra i PLC anche via modem GSM.

ARCHIETETTURA UTILIZZATA PER LA TRASMISSIONE DEI DATI



Rilievo topo-batimetrico 
del Canale di Bonifica in destra Reno -

38 km - mediante ecoscandaglio 
single-beam a singola frequenza e 

ricevitore GNSS a doppia frequenza 
utilizzato in modalità NRTK (VRS).

L’URGENZA DEL RILIEVO PER L’AVVIO DEI RIPRISTINI

Rilievo aero-fotogrammetrico Lidar
di n.12 canali – 107 km.

eseguiti per mezzo di laser scanner 
lidar e laser scanner batimetrico, 

accoppiati a un sistema di navigazione 
inerziale, il tutto installato a bordo di 

un elicottero
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